
 

 
 

POR FESR VENETO Azione 3.1.1 sub azione A: Erogazione di contributi alle imprese 

del settore manifatturiero e dell’artigianato di servizi 

 
La Regione intende valorizzare i settori della produzione del sistema manifatturiero e dell’artigianato di 
servizi veneti, anche aumentando la “cultura d’impresa”, per un duraturo rilancio di essi, promuovendo 
interventi di sviluppo d’impresa. L’Azione sostiene, quindi, la creazione e l'ampliamento di capacità avanzate 
per lo sviluppo di prodotti e servizi anche, per quanto riguarda il settore manifatturiero. 

 
BENEFICIARI 
Sono ammesse alle agevolazioni le PMI dei settori manifatturiero e dell’artigianato di servizi, loro consorzi e 
cooperative. L’impresa al momento della presentazione della domanda, a pena di inammissibilità, deve 
possedere i seguenti requisiti:  

a) essere regolarmente iscritta come “Attiva” al Registro delle Imprese competente per territorio, da 
più di 12 mesi alla data di apertura dei termini per la presentazione della domanda. In caso di imprese 
artigiane, fermo restando l'obbligo di Iscrizione al Registro delle Imprese da più di 12 mesi alla data di 
apertura dei termini per la presentazione della domanda, l'impresa deve risultare iscritta all'Albo delle 
imprese artigiane al momento della presentazione della domanda. Ai fini dell'individuazione della data di 
iscrizione, farà fede la data risultante dalla visura camerale;  

b) esercitare un’attività economica classificata con codice ISTAT ATECO 2007 primario e/o secondario 
nei settori indicati. Al fine di verificare l’appartenenza dell’impresa richiedente a uno dei codici ISTAT ATECO 
2007 ammissibili, si farà riferimento esclusivamente al codice dell’unità operativa (sede legale o unità locale) 
in cui si realizza l’intervento, rilevato dalla visura camerale;  

c) avere l'unità operativa, o le unità operative, in cui realizza il progetto imprenditoriale in Veneto. La 
predetta localizzazione deve risultare da visura camerale;  

d) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non 
essere sottoposta a procedure concorsuali in corso o aperte nei suoi confronti antecedentemente la data di 
presentazione della domanda;  

e) non essere “in difficoltà”;  

f) osservare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, assistenziale e 
assicurativa;  

h) non essere iscritta nella Sezione speciale del Registro delle Imprese dedicata alle start-up 
innovative;  

i) possedere la capacità amministrativa, operativa e finanziaria1 necessaria per la realizzazione dei 
progetti sostenuti dal presente Bando;  

j) essere in possesso dei requisiti di onorabilità. 

 
INIZIATIVE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili i progetti volti a introdurre innovazioni tecnologiche di prodotto e di processo, ad 
ammodernare i macchinari e gli impianti e ad accompagnare i processi di riorganizzazione e ristrutturazione 
aziendale anche attraverso lo sviluppo di business digitali.  

Il progetto ammesso all'agevolazione deve essere concluso e operativo entro il termine perentorio del 4 
maggio 2021. L’intervento si considera concluso e operativo quando:  

- le attività sono state effettivamente realizzate;  



 

 
 

- le spese sono state sostenute;  

- ha realizzato l'obiettivo per cui è stato ammesso a finanziamento.  

Non sono ammissibili i progetti portati materialmente a termine o completamente attuati prima della 
presentazione della domanda di partecipazione a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano 
stati effettuati dal beneficiario.  

Per gli investimenti materiali: è necessario che l’intervento comporti l’invarianza o il miglioramento, per unità 
di prodotto o per il servizio offerto, delle prestazioni ambientali nell’area direttamente interessata 
(invarianza o diminuzione dei consumi energetici, idrici e di materie prime, assenza di nuove fonti di emissioni 
aeriformi, idriche, sonore, luminose, rifiuti, etc.).  

I progetti che comportano investimenti produttivi sono vincolati all’obbligo del mantenimento degli 
investimenti per i tre anni successivi alla data di erogazione del contributo.  

 
SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili le spese relative all’acquisto, o all’acquisizione nel caso di operazioni di leasing finanziario, 
di beni tangibili, di beni intangibili e per il sostegno all’accompagnamento dei processi di riorganizzazione e 
ristrutturazione aziendale rientranti nelle seguenti voci:  

a) macchinari, impianti produttivi, hardware e attrezzature tecnologiche per la fabbricazione digitale 
nuovi di fabbrica funzionali alla realizzazione del progetto proposto. Sono comprese anche le relative 
spese di trasporto e installazione presso l'unità operativa in cui si realizza il progetto. Le spese di 
installazione comprendono anche gli interventi di impiantistica strettamente necessari al corretto 
funzionamento dei macchinari e degli impianti produttivi ammissibili a contributo. Le spese relative 
al software di base, indispensabile al funzionamento di una macchina, di un impianto o di una 
attrezzatura, concorrono alla spesa relativa alla macchina governata dal software medesimo. 
Rientrano nella voce macchinari, purché di categoria ambientale Euro 6 e immatricolati per uso 
proprio, anche gli autoveicoli per uso speciale e i mezzi d’opera; per quanto riguarda gli autoveicoli 
ad uso speciale, sono ammessi esclusivamente i veicoli indicati nella nota a piè di pagina1; 
b) programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa, brevetti e 
know-how concernenti nuove tecnologie di prodotti, processi produttivi e servizi forniti, funzionali 
alla realizzazione del progetto proposto. Il complesso di tali spese è ammesso nel limite massimo del 
50% delle spese di cui alla lettera a) ed entro il limite massimo di euro 100.000,00 (centomila/00);  
c) consulenze specialistiche relativamente a:  

c.1) servizi a supporto di logistica, marketing, contrattualistica, pagamenti, gestione interna 
ed esterna (clienti, fornitori, progettisti, rivenditori, ecc.), gestione degli acquisti e dei 
rapporti con i fornitori da parte dell’impresa (e-procurement nella forma del Business to 
Business – B2B);  

c.2) implementazione di percorsi di eco-innovazione e percorsi di eco-design, limitatamente 
alle analisi dei prodotti, dei processi e dei servizi offerti dal punto di vista delle caratteristiche 
ambientali (Valutazione del ciclo di vita - LCA), dei costi, delle funzioni, della qualità e per 
introdurre soluzioni innovative “verdi” con il supporto delle tecniche di eco-progettazione;  

                                                           
1 Sono ammissibili a contributo, ai fini del presente bando, esclusivamente i seguenti tipi di autoveicoli ad uso speciale: a) autospazzatrici;                                        
b) autospazzaneve; c) autoinnaffiatrici; d) autoveicoli scala e autoveicoli per riparazione linee elettriche; e) autoveicoli gru; f) autoveicoli per il soccorso 

stradale; g) autoveicoli con pedana o cestello elevabile; h) autoveicoli per disinfezioni; i) autosaldatrici; j) autoscavatrici; k) autoperforatrici;  

l) autosega; m) autoveicoli attrezzati con gruppi elettrogeni; n) autopompe per calcestruzzo.  

 



 

 
 

c.3) servizi di consulenza tecnologica, manageriale e strategica mirati a specifici progetti 
unitari di sviluppo aziendale che possono prevedere anche la figura del Temporary Manager 
e/o del Manager di rete. Le spese per consulenze specialistiche sono ammesse nel limite 
massimo del 20% delle spese di cui alla lettera a); è ammissibile una sola consulenza per 
tipologia e la relativa spesa è ammessa entro il limite massimo di euro 5.000,00, con 
esclusione di eventuali tasse, imposte e spese anticipate. Per ogni consulenza deve essere 
stipulato apposito contratto scritto, nella forma di semplice scrittura privata, in cui vengono 
definiti reciprocamente il contenuto, i termini e le modalità degli impegni assunti, la 
connessione e la coerenza dell’attività consulenziale con il progetto proposto, nonché il 
corrispettivo pattuito tra le parti per la prestazione consulenziale. La natura di tali consulenze 
deve esulare dai normali costi di gestione del beneficiario connessi ad attività ordinarie quali 
ad esempio la consulenza fiscale o la consulenza legale;  

d) spese per il rilascio, da parte di organismi accreditati da Accredia o da corrispondenti soggetti 
esteri per la specifica norma da certificare, delle certificazioni di sistemi di gestione e processi di 
valutazione (life-cycle-assessment) in conformità alle norme UNI EN ISO 14001:2004 e/o del Sistema 
di Gestione Ambientale secondo il Regolamento EMAS III, UNI ISO 14040:2006 e UNI ISO 14044:2006;  

e) premi versati per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti 
finanziari, purché relative alla fideiussione di cui all’articolo 14, paragrafo 14.3 del presente Bando. Il 
complesso di tali spese è ammesso nel limite massimo del 10% delle spese di cui alla lettera a).  

Ai fini della loro ammissibilità:  

a) le spese devono essere:  
- sostenute e pagate interamente dal beneficiario5 tra il 9 luglio 2019 e il 4 maggio 2021. Non 
sono consentite proroghe a detti termini; a tal fine, fa fede la data di emissione della fattura 
o di altro documento valido ai fini fiscali e del relativo pagamento;  

- pertinenti al progetto proposto e direttamente imputabili alle attività previste nel progetto 
medesimo. In caso di società e loro consorzi sono riconosciute ammissibili esclusivamente le 
spese riferibili direttamente alle PMI e loro Consorzi, con esclusione di quelle sostenute dai 
singoli soci;  

- strettamente funzionali e necessarie all’attività d’impresa proposta;  

- riferite a beni e servizi acquistati a condizioni di mercato da terzi.  

b) i beni devono:  

- essere ammortizzabili qualora non riferiti a immobilizzazioni acquisite tramite leasing 
finanziario;  

- essere utilizzati esclusivamente nelle unità operative destinatarie dell'agevolazione, fatta 
eccezione per i beni di investimento che, per la loro funzione nel ciclo produttivo e/o di 
erogazione del servizio, devono essere localizzati altrove, purché ubicati in spazi resi 
disponibili all’impresa proponente in virtù di specifici accordi documentati e conformi alla 
normativa vigente;  

- appartenere a categorie merceologiche coerenti con il codice attività Istat ATECO 2007 del 
fornitore;  

- non essere destinati al noleggio.  

Sono ammesse le spese sostenute da imprese che operano in situazioni di coworking limitatamente alla 
percentuale di competenza del beneficiario. È quindi necessario produrre la documentazione che disciplina 
il rapporto di coworking; il contratto di concessione in uso degli spazi con l'individuazione di quelli dedicati al 
beneficiario, i beni di utilizzo esclusivo dello stesso e le percentuali di utilizzo dei beni in comune con le altre 
imprese concessionarie.  



 

 
 

Le spese sono riconosciute solamente nel caso in cui, nel rispetto delle prescrizioni del presente Bando, 
risultano fatturate e pagate interamente dal beneficiario del contributo. 

 
SPESE NON AMMISSIBILI  
I beni e i servizi devono essere acquistati, o acquisiti nel caso di operazioni di leasing finanziario, da terzi che 
non hanno relazioni con l’acquirente. In particolare:  

a) l’impresa beneficiaria e i fornitori non devono avere alcun tipo di partecipazione reciproca a livello 
societario;  

b) non possono essere agevolati beni e servizi forniti da soci, amministratori, dipendenti dell’impresa 
proponente o loro prossimi congiunti,6 nonché da società nella cui compagine e/o nel cui organo 
amministrativo sono presenti soci, amministratori, dipendenti dell’impresa proponente o loro 
prossimi congiunti;  

c) non possono essere agevolati i beni e i servizi oggetto di compravendita tra due imprese che sono 
e/o si sono trovate, nei 12 mesi precedenti la presentazione della domanda di agevolazione, nelle 
condizioni di essere considerate tra loro “controllate” o “collegate” (articolo 2359 del codice civile) o 
sono entrambe partecipate, anche cumulativamente o per via indiretta, per almeno il 25 per cento, 
da medesimi altri soggetti.  

 

DOTAZIONE FINANZIARIA 
Il Bando ha una dotazione finanziaria iniziale, per l’anno in corso, pari ad euro 16.000.000, così distribuiti:  

• Sportello A “Industria 4.0” – Interventi che prevedono spese ammissibili per l’acquisto di 
macchinari, impianti produttivi, hardware e attrezzature tecnologiche per la fabbricazione 
digitale rispondenti al modello c.d. “Industria 4.0”: euro 8.000.000,00;  

• Sportello B – Interventi che non prevedono spese ammissibili per l’acquisto di macchinari, 
impianti produttivi, hardware e attrezzature tecnologiche per la fabbricazione digitale 
rispondenti al modello c.d. “Industria 4.0”: euro 8.000.000,00.  

 
 INTENSITA’ DEL CONTRIBUTO 
L’agevolazione, nella forma di contributo a fondo perduto, è pari al 30% della spesa rendicontata ammissibile 
per la realizzazione del progetto ed è concessa:  

• nel limite massimo di euro 150.000,00 corrispondenti a una spesa rendicontata e ammessa a 
contributo pari o superiore a euro 500.000,00;  

• nel limite minimo di euro 18.000,00 corrispondenti a una spesa rendicontata e ammessa a contributo 
pari a euro 60.000,00.  

Non sono ammesse le domande di partecipazione i cui progetti comportano spese ritenute ammissibili per 
un importo inferiore a euro 60.000,00.  

In fase di rendicontazione, la spesa ritenuta ammissibile deve essere almeno pari al 70% dell’importo 
originariamente riconosciuto in fase di ammissione all’agevolazione e non inferiore a euro 60.000,00.  

In fase di rendicontazione, sono ammesse compensazioni tra le tipologie di spesa fino a un massimo del 20% 

del costo totale dell’investimento ammesso a contributo. Dovrà, comunque, essere garantita la coerenza 
delle attività svolte e/o della documentazione di spesa presentata rispetto a quanto dichiarato e prodotto in 
sede di domanda. Per le variazioni che comportano compensazioni oltre il 20% è necessaria la preventiva 
autorizzazione di AVEPA – Area gestione FESR;  

 



 

 
 

CUMULABILITA’ 

Le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti del Regolamento “de minimis” n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013. 
Le agevolazioni previste dal presente Bando sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi 
ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento. 
 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le agevolazioni sono concesse sulla base di procedura valutativa con procedimento a sportello,  

La domanda di ammissione a contributo può essere presentata a valere su uno dei seguenti sportelli:  

• Sportello A “Industria 4.0” – Interventi che prevedono spese ammissibili per l’acquisto di macchinari, 
impianti produttivi, hardware e attrezzature tecnologiche per la fabbricazione digitale rispondenti al 
modello c.d. “Industria 4.0”. I beni devono presentare caratteristiche tecniche tali da includerli negli 
elenchi di cui all’allegato A della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e devono essere interconnessi al 
sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura.  

• Sportello B – Interventi che non prevedono spese ammissibili per l’acquisto di macchinari, impianti 
produttivi, hardware e attrezzature tecnologiche per la fabbricazione digitale rispondenti al modello 
c.d. “Industria 4.0”.  

Non è consentita la partecipazione di una stessa impresa ad entrambi gli sportelli.  
La domanda di sostegno deve essere compilata e presentata esclusivamente per via telematica, attraverso il 
Sistema Informativo Unificato della Programmazione Unitaria (SIU) della Regione. 
La domanda potrà quindi essere presentata a partire:  

• Per lo sportello A “Industria 4.0”: dalle ore 10.00 di martedì 9 luglio 2019 fino alle ore 17.00 di 
martedì 16 luglio 2019.  

• Per lo sportello B: dalle ore 10.00 di giovedì 18 luglio 2019 fino alle ore 17.00 di giovedì 25 luglio 
2019.  

La fase di compilazione della domanda è attiva dal giorno 19 giugno 2019. Al termine della corretta 
compilazione di tutti i quadri (in particolare, il quadro INTERVENTI deve essere compilato fino al livello di 
dettaglio) della domanda di sostegno e una volta proceduto alla conferma definitiva della domanda stessa, 
corredata in allegato di tutta la documentazione, il Sistema Informativo fornisce un link univoco per la 
presentazione della domanda di sostegno.  
A corredo della domanda di partecipazione occorre presentare la seguente documentazione:  

a) progetto imprenditoriale (Allegato E);  
b) dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di onorabilità di cui alla legge regionale 11 maggio 
2018, n. 16 (Allegato F);  
c) per le imprese non obbligate alla redazione e deposito di bilancio, copia delle ultime due 
dichiarazioni dei redditi e relative dichiarazioni IVA presentate;  
d) per le imprese collegate o associate8 all’impresa beneficiaria, non obbligate alla redazione e 
deposito di bilancio, copia delle ultime due dichiarazioni dei redditi e relative dichiarazioni IVA 
presentate;  
e) lettera di referenze sottoscritta da un istituto bancario o da Consorzi di garanzia collettiva dei fidi 
(Confidi) (Allegato G) attestante la sostenibilità economico-finanziaria dell’investimento. Non è 
necessario presentare la lettera di referenze nel caso in cui l’importo della spesa totale preventivata 
per il progetto risulti inferiori al 30% del fatturato fatto registrare dall’impresa nell’ultimo bilancio 



 

 
 

approvato e depositato presso la CCIAA di competenza o nell’ultima dichiarazione dei redditi 
presentata alla data di presentazione della domanda.  
f) eventuale procura speciale per la presentazione della domanda sottoscritta con firma autografa 
del potenziale beneficiario e corredata da un documento d’identità del sottoscrittore in corso di 
validità (Allegato I).  

L’Allegato E, prima del caricamento definitivo nel Sistema SIU, deve essere firmato digitalmente dal legale 
rappresentante dell’impresa o da un procuratore munito di procura speciale per la presentazione della 
domanda. Gli allegati F, G e I devono essere firmati digitalmente o con firma autografa allegando documento 
d’identità del relativo sottoscrittore.  
L’impresa in sede di compilazione della domanda dovrà inoltre inserire le seguenti informazioni:  

a) dichiarazione sulla dimensione di PMI (Quadro Dimensione dell’impresa);  
b) dichiarazione sugli aiuti ricevuti in regime “de minimis” nell’ultimo triennio (Quadro Soggetti de 
minimis);  
c) dichiarazione relativa al “rating di legalità” (Quadro Dati specifici).  
 

La valutazione dei progetti è effettuata sulla base dei seguenti criteri di selezione:  

 
 



 

 
 

 

 



 

 
 

 
Non sono ammessi a contributo i progetti che, sulla base dei criteri di selezione, totalizzano 
complessivamente un punteggio inferiore a:  

• 6 punti per le domande presentate sullo Sportello A “Industria 4.0”;  

• 5 punti per le domande presentate sullo Sportello B.  
 

Il soggetto beneficiario potrà, esclusivamente tramite il sistema SIU, chiedere l’erogazione a titolo di anticipo 
di una quota pari al 40% del contributo concesso. 
La domanda di erogazione del saldo del contributo deve essere presentata dai soggetti beneficiari, con le 
medesime modalità previste per la domanda di sostegno, entro il termine perentorio del 18 maggio 2021, 
pena la decadenza dal contributo concesso con conseguente revoca totale dello stesso.  

 

 

 

 

 

 

Contatti: 

Finanza Agevolata  

Tel. +39 041 5084911 

Email: commesse@studiumweb.it 

www.studiumweb.it 

Via E. De Filippo 80/1 Spinea VE 
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